
Una strana avventura

Due anni fa, in un giorno d’autunno al tramonto, io ed un mio amico decidemmo di 
esplorare  un bosco vicino  alla  stalla  dei  miei  cavalli.  In  mezzo al  bosco  c’era  un 
fossato molto profondo e a fianco al fienile c’era una stradina che conduceva nella 
selva. Noi la percorremmo. Era un posto meraviglioso, c’erano castagni, alberi verdi, 
tronchi  …  Ad  un  tratto  scorgemmo  una  sagoma:  era  immobile,  sembrava  un 
cinghiale morto. Era il teschio di un cinghiale rivolto verso il bosco. Decidemmo di 
percorrere il sentiero indicato dal muso dell’animale. La stretta strada era argillosa, 
piena di rovi e sul fondo scorreva un ruscello. Si sentiva il rumore di passi di animali 
in lontananza e qua e là si vedeva qualche movimento tra i bassi arbusti. Incuriositi 
ma anche preoccupati  andammo avanti  seguendo il  corso del  ruscello che aveva 
creato accumuli di sabbia e terra molto fangosi, alti poco meno di mezzo metro. Il  
sentiero diventava sempre più stretto e difficilmente percorribile, intanto il sole era 
tramontato e il cielo cominciava a diventare  di colore arancione verso est ed indaco 
ad ovest.
Ad un tratto scorgemmo sull’altra sponda del ruscello una collinetta ricoperta da 
qualche felce, pungitopo e grossi alberi;  uno di questi era cresciuto cavo. Non fu 
facile  raggiungerlo,  perché  non  c’erano  buoni  appigli,  comunque  riuscimmo 
nell’impresa. Arrivato per primo, guardai nella cavità, ma all’improvviso caddi come 
se qualcuno o qualcosa mi avesse spinto. Rialzatomi scorsi la mano di uno scheletro 
che indicava un mucchio di  terra.  All’improvviso si  sentì  un’esplosione; era quasi 
buio, terrorizzati scappammo verso casa. 
Il giorno seguente tornati nel bosco scoprimmo che quella che avevamo visto non 
era una mano, ma parte del tronco cavo che, stranamente aveva la forma di una 
mano, l’esplosione era stata provocata dalla ditta  Cheddite  che si trova lì vicino.  Gli 
strani rumori tra gli alberi erano causati dalla caduta delle castagne ed il teschio del 
cinghiale era solo un legno dalla forma molto strana.  
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